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E' pur necessario che ogni nave abbia dae lance, o

scialuppe; una fornita di tutto il suo corredo, spe-

cialmente di remi-, e l'altra in istato da potersi alle-

stire qualora si perdesse la prima.

XXXV. L* Autore descrive quindi minutamente le

persone (cioè i piloti, i marinai j i soldati ec.) che

conviene avere sulle navi, e le necessarie provigioni di

biscotto, farina , vino, carni salate, e per sino di spe-

zicrie e di medicamenti , calcolandone la spesa d' ogni

articolo: dettagli che io ometto^ perchè non possono né

istruire, né divertire il Lettore. Indi prosiegue = Tut-

te queste partite di spese insieme sommate ammonta-
no a 46737 ducati; ed è questo il più die possa co-

stare la spedizione delle sumuientovate navi, se non

che ho omesse alcune minute cose di poco valore.

Ma deve altronde considerarsi la «rrandezza de' van-

taggi che se u' avranno, e de' danni che si eviteran-

no. Aggiungasi che, ciò facendo, noi, senza usurpa-

re r altrui , non faremo che prendere ciò che pren-

deranno gli altri se non li prevenghiamo; e, imposses-

sandosene essi, ne avverrà che lo straniero si farà si-

gnore di ciò che lo Spagnuolo ha scoperto e conqui-

stato. Di più: ove ciò succedesse tonierebbono in ma-

no del demonio le migliori primizie della nostra re-

ligione, perchè mala e perversa setta sono quelli cl>e

cercano di farsi padroni di questa navigazione (a) . .

.

Nò mi si dica", come so dirsi da alcuni, che S. M.

non ha danari per silTaite spese: imperocché, ove pur

ciò fosse, il Governo dovrebbe impiegarvi parte de'

(u) Crinjjlcsi, e gli Olauiesi non cattolici


